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RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA 
 

(di cui al D.P.R. n. 31/2017 Art. 8, comma 1- Art. 3 comma 1- Allegato B) 
 
1. RICHIEDENTE (1) Comune di Sarroch  

   persona fisica   società   impresa   ente 

 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO (2): B.11 - interventi puntuali di adeguamento 
della viabilità esistente, quali: sistemazioni di rotatorie, riconfigurazione di incroci stradali, 
realizzazione di banchine, pensiline, marciapiedi e percorsi ciclabili, manufatti necessari per 
la sicurezza della circolazione, realizzazione di parcheggi a raso con fondo drenante o che 
assicuri adeguata permeabilità del suolo. 
 
3. CARATTERE DELL'INTERVENTO 
  temporaneo 
  permanente 
 
5. DESTINAZIONE D'USO 
  residenziale  ricettiva/turistica  industriale/artigianale  agricolo  commerciale/direzionale 
  altro 
 
6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 
  centro o nucleo storico  area urbana   area periurbana  insediamento rurale (sparso e nucleo) 
  area agricola  area naturale   area boscata  ambito fluviale  ambito lacustre 
  altro 
 
7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 
  pianura   versante  crinale (collinare/montano)  piana valliva (montana/collinare) 
  altopiano/promontorio  costa (bassa/alta)  altro 
 
8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 
 

a) estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 
L'edificio o area di intervento deve essere evidenziato sulla cartografia attraverso apposito segno grafico o coloritura; 
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Estratto Fogli 710-705 del catasto del comune di Sarroch con indicato in arancio il tratto di intervento. 
 

 
Estratto della CTR, con indicata l’area in esame. 
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Ortofoto con indicata l’aera in esame nel comune di Sarroch. 
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b) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e relative norme; 
 

 
Estratto PRGC Tav.b3 del comune di Sarroch con in blu il tratto coinvolto nell’intervento. 
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c) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e relative norme. (3)  
 

 
Estratto del PPR (Piano Paesaggistico Regionale) della Sardegna, in rosso l’intervento. 
 

 



_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 Relazione paesaggistica semplificata DPR 31/2017 pag. 7 
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Estratto PPR della Regione Sardegna relativo all’Assetto Ambientale. 
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9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 
 
Si allega alla presente Relazione Paesaggistica una planimetria con indicati i punti di presa fotografici. 
 
Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista panoramica 
del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto 
paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e da una planimetria in cui siano indicati i punti 
di ripresa fotografica. 
Per i punti di ripresa fotografici si fa riferimento all’estratto seguente. 
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Nota esplicativa: Foto 1. Tratto iniziale Via al Mare. 
 

1 

2 
3 4 

5 
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Nota esplicativa: Foto 2. Via Val D’Aosta. 
 

 
Nota esplicativa: Foto 3. Strada comunale Perd’e Sali. 
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Nota esplicativa: Foto 4. Pista ciclabile esistente. 
 

 
Nota esplicativa: Foto 5. Rudere militare lungo la tratta. 
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Nota esplicativa: Foto 6. Foto aerea della strada asfaltata lungo la costa. 
 
10.a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 – 141 - 157 D.lgs 
42/04) 
Tipologia di cui all'art. 136 comma 1: 
  a) cose immobili   b) ville,giardini, parchi   c) complessi di cose immobili   d) bellezze panoramiche 
estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate 
 
10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs 42/04) 

 

  a) territori costieri   b) territori contermini ai laghi   c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 
  d) montagne sup. 1200/1600 m   e) ghiacciai e circhi glaciali   f) parchi e riserve 
  g) territori coperti da foreste e boschi   h) università agrarie e usi civici   i) zone umide 
  l) vulcani   m) zone di interesse archeologico 
 
11. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’ IMMOBILE O DELL'AREA DI INTERVENTO: 
(4) 

Il percorso ciclabile si estende sul comune di Sarroch andando ad interessare la direttrice viaria principale che 
permette di collegare il centro urbano di Sarroch con la costa situata ad Est. Si possono individuare due macro-
zone in base al contesto in cui sono inserite e dipendono dal tipo di infrastruttura stradale, dall’accessibilità e 
dall’intensità di traffico veicolare. 
 
 La prima macro-zona riguarda il centro urbano di Sarroch, in particolare via Al Mare, via Val D’Aosta e 

strada comunale Perd’e Sali. Si tratta di vie carrabili asfaltate che attraversano parte del centro urbano, 
partendo dalla Scuola Luigi Siotto su via Al Mare sulla quale si affacciano attività commerciali e un grande 

polo sportivo. Svoltando a destra il percorso continua su via Val D’aosta e successivamente su strada 
comunale Perd’e Sali portando l’utente fuori dall’abitato verso la costa. Questa tratta è inserita in un contesto 
fortemente urbanizzato privo di un’infrastruttura ciclabile o di segnaletica verticale o orizzontale che istituisce 
un percorso sulle due ruote. Il basso traffico veicolare incide positivamente sulla zona oggetto di interesse 

risultando tranquilla e piacevole. 

 La seconda macro-zona riguarda strada comunale Perd’e Sali e un’arteria carrabile che porta fino al mare. 
Il tratto attraversa una superficie territoriale principalmente dedicata a campi agricoli con bassa densità di 

edifici residenziali. La strada asfaltata si presenta senza segnaletica orizzontale e con una sezione che varia 

dai 6,00 m fino ai 4,50 m.  
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La tratta è inserita in un contesto fortemente naturale e con un forte potenziale per lo sviluppo di una nuova 

infrastruttura ciclabile. 

Il percorso ciclabile inizia dal centro geometrico del comune di Sarroch, rappresentato nella sua parte iniziale 
da via al Mare. Si tratta della direttrice principale del paese, ovvero il collegamento diretto tra la parte ovest e 
quella est quindi strategicamente la più importante e utilizzata. 
Le strade del centro urbano si presentano con una sezione variabile che passa da un massimo di 12,00 m a un 
minimo di 6,00 m con doppio senso di marcia, sensi unici e limite di velocità di 50 Km/h. Lo stato di consistenza 
del manto stradale bitumato risulta essere in buono stato senza evidenti irregolarità e disomogeneità. Essendo 
in un contesto residenziale sono stati rilevati gli stalli per la sosta che saranno oggetto di valutazione per 
l’inserimento del percorso ciclabile. Le intersezioni presenti non sono semaforizzate, ma regolate da segnaletica 
verticale e orizzontale. Il contesto stradale cambia in corrispondenza con l’intersezione di via Val D’Aosta dove 
iniziano ad esserci meno costruzioni abitative e la vista lascia spazio a campi coltivati e bassi arbusti. Le 
banchine sono cementate, continue e regolari con un fosso poco profondo che raccoglie l’acqua piovana. Gli 
accessi delle proprietà private di numero contenuto sono a ridosso della strada e si connettono tramite guadi in 
c.a. Superato il piccolo ponte di strada Perd’e Sali il territorio si presenta con grandi superfici di terreno coltivati 
rendendo possibile l’inserimento di una nuova infrastruttura ciclabile parallela all’asse stradale su un piano privo 
di sottoservizi e particolari interferenze. Su strada Perd’e Sali e l’arteria che prosegue fino alla costa sono 
presenti le linee longitudinali di margine anche se poco visibili, mentre quella verticale non è sufficiente per 
ridurre le velocità sull’asta viabile, rendendola poco sicura per l’utenza su due ruote. 
Il percorso prosegue verso il mare scendendo su una strada con pendenza notevole che termina con una 
rotatoria che dirama i flussi verso il Porto Sa Punta da un lato e verso la Torre del Diavolo dall’altro. Andando 
verso il Porto è già presenta una breve pista ciclopedonale con fondo di colore rosso che si estende per una 
lunghezza di circa 350 m. Dirigendosi verso la Torre del Diavolo costeggiando il Golfo di Cagliari si prosegue 
su una strada asfaltata illuminata di pregevole qualità che termina in corrispondenza di un rudere di origine 
militare. 
 
12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (dimensioni 
materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI 
PROGETTO: (5) 

 

L’asse si caratterizza oltre che per i principi di sicurezza e linearità volti a favorire spostamenti rapidi ed efficienti, 
anche per l’attenzione posta al verde e all’accessibilità. Il tratto è pensato per essere accessibile anche alle 
persone con disabilità, prevedendo un cordolo smussato di raccordo tra il percorso pedonale e quello ciclabile 
che permetta agli utenti che utilizzano la sedia a rotelle di fruire del percorso come alternativa. L’asse individuato 
si estende per circa 4,0 Km, lungo i quali la sezione stradale subisce delle variazioni che hanno portato ad 
individuare due tipologie di soluzioni, ciclabile in promiscuità con gli autoveicoli e ciclabile bidirezionale in sede 
propria, in funzione delle quali sono state definite 2 tratti omogenei. 
La presente proposta progettuale prevede l’integrazione con il tratto del tracciato del Piano Regionale che si 
sviluppa in sede promiscua all’interno del centro abitato di Sarroch. Gli interventi previsti hanno infatti l’obiettivo 
da una parte di connettere il centro di Sarroch con il mare. L’itinerario in progetto ha infatti origine in ambito 
urbano (dalla Via al Mare), si sviluppa su una sede ciclabile promiscua monodirezionale (corsia ciclabile) in 
condivisione con i veicoli motorizzati sino alla strada comunale Perd’e Sali per circa 700 metri. L’intervento 
prevede un generale riassetto dello spazio stradale a favore del passaggio ciclabile. Nel centro abitato la pista 
ciclabile verrà segnalata tramite apposita segnaletica verticale e orizzontale come la corsia ciclabile individuata 
la una linea longitudinale discontinua e il pittogramma con il simbolo della bicicletta come da c.d.s. Questa 
soluzione verrà adottata anche nella strada (già Zona 30 Km/h) che porta a Torre del Diavolo sul promontorio 
di Punta Zavorra. 
Superato il piccolo ponte di Strada comunale Perd’e Sali, l’infrastruttura ciclabile verrà realizzata in sede propria 
separata dai flussi veicolari con una tipologia di cordolo smussato prefabbrica in cls verniciato in giallo quando 
adiacente alla carreggiata, mentre quando il contesto lo permette verrà realizzata parallelamente alla 
carreggiata su rilevato in misto granulare anidro finito con tappeto d’usura sulle superfici attualmente dedicate 
alle colture. Nel tratto T11 in corrispondenza di una curva si è rinvenuta una situazione di stato di fatto in cui 
sono attualmente presenti n.3 tubazioni provenienti da differenti reti di raccolta acque superficiale che 
confluiscono in un medesimo recettore idrico costituito da un fosso in terra naturale. In progetto è stato previsto 
un manufatto in cemento armato gettato in opera per raccordare le tubazioni di vario diametro affluenti al corpo 
idrico recettore e in modo tale da realizzare un nuovo piano di appoggio per il sedime della pista ciclabile in 
progetto. Il manufatto verrà dotato di griglia metallica carrabile di ispezione che potrà raccogliere anche le acque 
di piattaforma e verrà realizzato in aderenza alla strada esistente senza restringere la carreggiata attuale. La 
nuova opera in cemento armato prevista non andrà in alcun modo a modificare le capacità di deflusso idrico dei 
corpi idrici interessati, ma avrà solamente una funzione di collettamento delle tubazioni già esistenti che 
verranno mantenute quelle esistenti. La pista ciclabile in progetto in questo tratto sarà separata dalla carreggiata 
da cordolo invalicabile di larghezza 50 cm e verrà anche prevista una recinzione metallica per proteggere i 
ciclisti da una eventuale accidentale caduta nel fossato.  
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L’intervento si completa con un intervento di tombamento di due brevi tratti di fossato in aderenza alla 
carreggiata stradale e con la realizzazione di un nuovo pozzetto/cameretta di raccolta acque meteoriche in 
cemento armato gettato in opera che avrà funzione di collettare le acque e convogliarle nella tubazione 
esistente. Anche in questo caso l’intervento non andrà ad interferire con le portate di deflusso in quanto la 
tubazione di raccolta ed attraversamento della sede stradale non verrà sostituita, pertanto senza alterare le 
capacità di deflusso attualmente presenti. 
La pista sarà costruita rispettando sempre le dimensioni minime di 2,50 m come previsto dal dm n. 557. Per 
evitare modifiche dell’attuale funzionamento idraulico del deflusso delle acque è prevista la realizzazione di 
guadi ad intervalli regolari per rendere l’infrastruttura permeabile e non impattante. 
Questa soluzione permetterà al ciclista di percorrere l’infrastruttura in sicurezza evitando il transito sulla via 
carrabile parallela, dove la differenza di velocità tra veicolo e bici aumenta la pericolosità di conflitto per l’utenza 
debole. 
 
13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: (6) 

 

Non si prevedono effetti negativi sul paesaggio, l’opera in progetto consentirà di realizzare un percorso ciclabile 
tale da garantire la sicurezza ai suoi utilizzatori. Non verrà alterato in maniera significativa lo stato dei luoghi dal 
punto di vista paesaggistico: nel centro abitato la pista sarà realizzata sulla viabilità esistente, proseguendo si 
provvederà ad allargare la carreggiata per consentire la realizzazione della pista a lato della strada, mentre nel 
tratto successivo la ciclabile sarà realizzata in sede propria, con il tracciato che seguirà quello carrabile, senza 
impattare sull’ambiente agricolo circostante. Nel tratto lungo la costa la pista ciclabile sarà realizzata sulla 
viabilità esistente non alterando lo stato dei luoghi da un punto di vista paesaggistico. 
Si ritiene di escludere effetti negativi sull’ambiente provocati dalla realizzazione degli interventi in progetto. 
 
14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO: (7) 

 

Dal punto di vista dell’impatto ambientale, l’intervento comporterà un impatto molto limitato sull’area. La pista 
ciclabile sarà in parte su viabilità esistente e in parte su sede propria senza prevedere colorazione di asfalto 
differente. 
 
15. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 
RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITA' CON I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 
 
Il progetto risulta conforme alla disciplina. 
 
 
  Firma del Richiedente   Firma del Progettista dell'intervento 
 
         .............................................   ....................................................... 
 
 
NOTE PER LA COMPILAZIONE 
(1) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l'autorizzazione paesaggistica. 
(2) L'indicazione della tipologia dell'opera deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle fattispecie di cui all'Allegato B. 
(3) Lo stralcio deve riportare una rappresentazione significativa della struttura territoriale e dei caratteri paesaggistici 
(4) La descrizione deve riportare la lettura dei caratteri che effettivamente connotano l’immobile o l'area di intervento e il contesto 

paesaggistico, (anche con riferimento ai quadri conoscitivi degli strumenti della pianificazione e a quanto indicato dalle specifiche 
schede di vincolo). Il livello di dettaglio dell'analisi deve essere adeguato rispetto ai valori del contesto e alla tipologia di intervento 

(5) La documentazione, in relazione alla tipologia e consistenza dell'intervento, può contenere fotoinserimenti del progetto comprendenti 
un adeguato intorno dell'area di intervento desunto dal rapporto di intervisibilità esistente, al fine di valutarne il corretto inserimento 

(6) Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e gli obiettivi della tutela. Si 
elencano, a titolo esemplificativo, alcune delle possibili modificazioni dell'immobile o dell'area tutelata: 

 cromatismi dell'edificio; 

 rapporto vuoto/pieni; 

 sagoma; 

 volume; 

 caratteristiche architettoniche; 

 copertura; 

 pubblici accessi; 

 impermeabilizzazione del terreno; 

 movimenti di terreno/sbancamenti; 

 realizzazione di infrastrutture accessorie; 

 aumento superficie coperta; 

 alterazione dello skyline (profilo dell'edificio o profilo dei crinali); 

 alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); 

 interventi su elementi arborei e vegetazione 
(7) Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati ad ottenere il migliore inserimento paesaggistico dell'intervento nel 

contesto in cui questo è realizzato. 
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